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                                                        REGOLAMENTO dell'Organo di Garanzia 
                                                  Delibera n.    …. del Commissario del ………… 
 
 

PREMESSA 
Normativa di riferimento  
L’Organo di Garanzia è stato introdotto dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, (D.P.R n. 
249/1998, integrato e modificato dal D.P.R. 235/2007), per quanto attiene all’impugnazione delle sanzioni 
disciplinari (Art. 5).  
Nello specifico:  
•  D.PR. 249/98 integrato con D.P.R. 235/07 Art. 5 (Impugnazioni)  
1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito Organo di Garanzia interno alla 
scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno 
un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, 
che decide nel termine di dieci giorni . 
Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola 
secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente 
scolastico. 
2. L’organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui 
conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.  
Le modifiche introdotte rispetto alla normativa precedente sono finalizzate a garantire sia il “diritto di 
difesa” degli studenti, sia la snellezza e rapidità del procedimento, che deve svolgersi e concludersi alla luce 
di quanto previsto, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (legge sulla trasparenza).  
  

•  
Art 1   Composizione 
L’Organo di Garanzia è composto da:  
• Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente  
• Due appresentanti dei docenti (di cui uno per il primo grado e uno per il secondo grado);  
• un Rappresentante dei genitori per il II°;  
• due rappresentanti  dei genitori per il I° 
• un rappresentante degli studenti ( [SOLO nella scuola secondaria di secondo grado) 

 
Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei Docenti , due docenti individuati dal Dirigente scolastico; 
Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei Genitori i primi due eletti per la componente genitori nelle elezioni    delle 
rispettive componenti  in seno ai Consigli di Classe 
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Ai fini dell’individuazione dei primi due eletti per ogni componente si fa riferimento esclusivamente al numero 
assoluto di voti di preferenza ricevuti da ciascun candidato eletto (indipendentemente dalla lista di appartenenza e 
dai voti complessivi ottenuti da ciascuna lista) . 
In caso di rinuncia si procede a scorrimento, fatta salva la possibilità di rinunciare.  
Nel caso in cui tutti abbiano rinunciato il Commissario  deve esprimere 2 voti entro la seduta corrente.  
  
Art 2 Durata in carica  
L’Organo di Garanzia dura in carica per un  biennio; 

I componenti dell’OdG che vengano a cessare per qualsiasi causa o per perdita dei requisiti di eleggibilità 
vengono surrogati dai successivi eletti, per la componente di appartenenza, secondo i criteri di cui al c. 3.  

Solo in caso di esaurimento delle liste degli aventi diritto entro il biennio  di vigenza dell’OdG si procederà ad 
elezioni suppletive.  

Allo scadere del biennio, in coincidenza del rinnovo  della componente genitore e studenti, tutti i membri 
dell’Organo decadranno con esso, anche se di nomina successiva.  
  
 
Art 3  
Le incompatibilità  
In caso di incompatibilità di un componente rispetto al ricorso o al caso oggetto di esame, il componente è 
sostituito dai successivi eletti per la componente di rispettiva rappresentanza (secondo i medesimi criteri di 
cui al c. 3).  
Se necessario la sostituzione avviene facendo ricorso anche ai non eletti per le rispettive componenti.  
Le cause di incompatibilità sono individuate nelle seguenti:  
• qualora il componente dell’OdG faccia parte dell’organo collegiale che ha irrogato la sanzione 
disciplinare;  
• qualora il componente dell’OdG sia il genitore o tutore dello studente destinatario della Sanzione 
oggetto del ricorso;  
• qualora il componente dell’OdG sia docente o genitore della medesima classe dello studente 
destinatario della sanzione oggetto del ricorso.  
  
Art 4 
Procedure e tempi  
1) Il ricorso avverso una sanzione disciplinare deve essere presentato da uno dei genitori (per l’alunno 

minorenne), o da chiunque vi abbia interesse, mediante istanza scritta indirizzata al Presidente 
dell’OdG, entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della comunicazione della sanzione. Nell’istanza 
potranno essere rappresentati   i fatti  e si potranno esprimere  le proprie considerazioni inerenti 
all’accaduto. Non saranno prese in esame le parti o le considerazioni che esulano dai fatti accaduti. 

2) Il ricorso deve essere presentato in segreteria entro il termine prescritto dal comma precedente; i 
ricorsi presentati fuori termine non verranno presi in considerazione; fino al giorno che precede la 
riunione  dell’OdG per discutere la sanzione, è possibile presentare memorie e/o documentazione 
integrativa. 

3) Il Presidente convoca l’OdG entro 10 (dieci)  giorni dalla presentazione di un’istanza, e alla seduta  può 
essere chiamato a partecipare lo studente a cui è stata irrogata la sanzione disciplinare. Qualora la 
sanzione sia stata irrogata per comportamento scorretto nei confronti  del docente  e/o del personale 
ATA, anch’egli è chiamato a partecipare alla seduta. 

4) L’avviso di convocazione deve pervenire ai componenti per iscritto almeno 3 giorni prima della seduta e  
contiene l’indicazione della sede e dell’ora della riunione, oltre all’indicazione dell’oggetto del reclamo 
da esaminare. In caso di urgenza motivata il Presidente potrà convocare l’Organo di Garanzia anche con 
un solo giorno d’anticipo.  
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5) Il Presidente designa di volta in volta un segretario con l’incarico della verbalizzazione.  
Il processo verbale d’ogni riunione è trascritto in un registro a pagine numerate e viene sottoscritto 
dal presidente e dal segretario. Alle dichiarazioni fatte dallo studente è prevista la necessaria 
presenza del genitore .Il registro è depositato in Presidenza ed è accessibile, a chiunque vi abbia 
interesse, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy. 

6)  Ciascuno dei componenti dell’Organo di Garanzia è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle 
segnalazioni ricevute ovvero di cui è venuto a conoscenza in quanto membro o collaboratore 
dell’Organo di Garanzia, e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del 
materiale raccolto senza il consenso dell’organo stesso e/o per scopi non attinenti alle finalità 
dell’Organo di Garanzia.  

  
Art  5 
Le competenze del Presidente dell'Organo di Garanzia  
Nello specifico:  
• decidere in merito ai ricorsi presentati, da chiunque vi abbia interesse, contro le sanzioni disciplinari irrogate 
dagli organi preposti;  
• decidere, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti che eventualmente dovessero insorgere, 
all’interno della scuola, in merito all’applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria.  

Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, provvede personalmente o tramite un 
delegato ad acquisire tutti gli elementi utili per i lavori dell’OdG ai fini della puntuale considerazione 
dell’oggetto all’ordine del giorno. Fino al giorno che precede la riunione dell’Organo di Garanzia per 
discutere la sanzione, è possibile presentare memorie e/o documentazione integrativa.  

Per la validità della seduta dell’OdG è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti (a 
condizione che sia presente almeno un rappresentante per ogni componente). Il membro, impedito ad 
intervenire deve  far pervenire al Presidente dell’OdG, possibilmente per iscritto, prima della seduta la 
motivazione giustificativa dell’assenza. Alle riunioni non possono partecipare persone estranee.  

Su richiesta degli interessati ovvero su iniziativa del Presidente dell’OdG o su richiesta della 
maggioranza dei componenti, l’OdG può disporre l’audizione di chi propone il ricorso o di chiunque vi abbia 
interesse. Ciascun membro dell’OdG ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è palese. Non è 
prevista l’astensione. I provvedimenti sono presi a maggioranza dei presenti; in caso di parità, prevale il 
voto del Presidente. L’OdG valuta il ricorso e si esprime entro e non oltre i 10  giorni dalla presentazione 
dello stesso. L’organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo sempre allo 
studente la possibilità di convertirla in attività utile alla scuola, tenuto conto della disponibilità dei locali 
per svolgere tali attività, nel rispetto della normativa sulla sicurezza, secondo modalità concordate tra 
l’Ufficio di Presidenza, i servizi del territorio e il coordinatore di classe, ottenuto il consenso della famiglia. 
La procedura d’impugnazione non sospende l’esecutività del provvedimento disciplinare.  

In caso l’OdG non si pronunzi entro il termine di 10 giorni, la sanzione impugnata deve intendersi 
senz’altro confermata. Le deliberazioni assunte dall’OdG sono notificate e comunicate per iscritto ai 
soggetti interessati entro 5 giorni.  
  
Art 8 Reclami  

Contro le decisioni assunte dall’Organo di Garanzia interno alla scuola è ammesso reclamo, da parte 
di chiunque vi abbia interesse, avanti il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale. Il reclamo va presentato 
entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della decisione da impugnare o dalla scadenza del termine 
entro cui l’Organo interno dovrebbe pronunziarsi. Il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale assume la 
decisione previo parere vincolante dell’Organo di Garanzia Regionale costituito presso l’Ufficio Scolastico 
Regionale.  
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Il presente Regolamento dell’Organo di Garanzia ha efficacia immediata all’interno dell’Istituto 
omnicomprensivo e viene immediatamente pubblicato all’Albo on line della scuola.  
 
 
 
 
Art  8   Sanzioni disciplinari da inserire nelle sanzioni disciplkinari di cui al regolamento 
  Le sanzioni devono essere commisurate alla gravità dell'infrazione, tenuto conto delle situazioni 
aggravanti o attenuanti, della possibilità di riparazione e del parere del coordinatore di classe; le tipologie 
sono quelle sotto elencate:  
a) AMMONIZIONE SCRITTA : (di norma preceduto dal richiamo verbale) annotato sul registro o sul 
libretto personale dello studente; é inflitta dal docente che svolge la lezione o che è incaricato della vigilanza 
negli spazi nei quali è stato riscontrato il comportamento scorretto e consiste nel richiamo formale al rispetto 
delle regole e dei doveri dell’alunno. Può infliggere tale sanzione anche il Dirigente Scolastico.  
b) NOTA DISCIPLINARE: irrogata in maniera formale all’alunno e comunicata alla famiglia; consiste in un 
richiamo al rispetto delle regole e dei doveri. È inflitta dal Dirigente scolastico di propria iniziativa o su 
richiesta di singoli insegnanti o del Consiglio di classe e può consistere: 
-  Esclusione temporanea da attività ricreative, associative, partecipative o sportive: consiste nella 
sospensione temporanea da una o più iniziative inerenti alle attività inter, para o extrascolastiche.  
 - Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica: è disposto solo in caso di infrazioni gravi o 
reiterate, per periodi non superiori ai 15 giorni. 
 - Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni: è disposto quando siano 
stati commessi reati che violano la dignità ed il rispetto della persona o vi sia pericolo per l’incolumità delle 
persone; la durata è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 
 -  Allontanamento dalla comunità scolastica con esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione 
all’Esame di Stato: è disposto nei casi di recidiva, di violenza grave o comunque connotati da una particolare 
gravità, tale da ingenerare un elevato allarme sociale)  

Considerato che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, ispirandosi al 
principio della riparazione del danno, all’atto della comunicazione del provvedimento disciplinare, è offerta 
all’alunno, dal soggetto competente all’irrogazione della sanzione, la possibilità di conversione in attività 
alternative, quali:  
1 . riparazione ad un torto mediante scuse formali e atti di solidarietà;  
2. riparazione materiale o finanziaria di un danno finalizzata al ripristino delle condizioni iniziali;  
3. svolgimento di attività in favore di singoli danneggiati o dell'intera comunità scolastica. La commutazione 
della pena, che comporta la revoca della sanzione, può avvenire solo su base volontaria previa richiesta da 
parte dello studente ed espressa autorizzazione dei genitori (se minorenne) o avviso agli stessi (se 
maggiorenne). La sospensione dell'attività didattica può essere commutata con l'obbligo di frequenza a 
seguito di colloquio con i genitori dello studente, purché vi siano le condizioni favorevoli. Sono considerate 
aggravanti le ammonizioni, la reiterazione, la volontà manifesta di lesione. Sono considerati attenuanti la 
colpa senza dolo, il pentimento manifesto, la volontà di riparazione 
 
 
 
 


